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  iambattista Merigo, vi‐
cepresidente dell’del‐
l’Ordine dei Dottori A‐
gronomi e Forestali di
Cremona (di cui in pas‐

sato è stato anche presidente),
membro della Commissione na‐
zionale politiche comunitarie del
CONAF e presidente dell’Unicaa,
centro di assistenza agricola, fa il
punto sulle nuove sfide che atten‐
dono la professione, anche alla lu‐
ce delle ultime novità normative.

Oltre ai ruoli istituzionali, di co-
sa si occupa?
«Sono un dottore agronomo libero
professionista e titolare, insieme
al collega Roberto De Ponti, dello
studio Agriter, con sede a Crema.
Da oltre 30 anni offriamo consu‐
lenze a imprese agricole, enti pub‐
blici (Amministrazioni provinciali,
comuni, università, tribunali ecc.)
e privati (Associazioni di catego‐
ria, Banche ecc.)  su una vasta
gamma di tematiche, tra cui, zoo‐
tecnia, ambiente ed energie rinno‐
vabili. Mi occupo principalmente
di progettazione di costruzioni ru‐
rali, autorizzazioni all’esercizio
dell’attività zootecnica professio‐
nale e stime in campo agrario. Ab‐
biamo una solida esperienza nella
consulenza a clienti di diverso ti‐
po, e siamo in grado di fornire loro
soluzioni personalizzate e adatte
alle loro specifiche esigenze».

Che ruolo svolgono i Centri di
assistenza agricola (Caa)?
Le radici delle strutture di assi‐
stenza agricola, compreso UNI‐
CAA, affondano nella riforma della
Politica Agricola Comune (PAC)
dell’Unione Europea attuata alla
fine degli anni ‘90. Con questa
riforma, l’Unione Europea ha in‐
trodotto l’istituzione degli organi‐
smi pagatori (OPR), consentendo
la delega di alcune fasi dei proce‐
dimenti amministrativi a soggetti
terzi, in possesso di specifici re‐
quisiti ed appositamente accredi‐
tati. In Italia, questo concetto è sta‐
to implementato attraverso la
riforma dell’Agenzia per le Eroga‐
zioni in Agricoltura (trasformazio‐
ne dell’AIMA in AGEA) e l’istituzio‐
ne dei Centri di Assistenza Agrico‐
la (CAA). I Caa hanno il compito, su
delega della pubblica amministra‐
zione, di gestire le procedure am‐
ministrative e di assistere le azien‐
de agricole nelle richieste di aiuti
per ottenere i contributi destinati
al settore agricolo, sia dalla politi‐
ca agricola europea (PAC) che dal‐
le politiche nazionali e regionali.
In sostanza, i Caa fungono da tra‐
mite tra gli Organismi Pagatori e le
aziende agricole, facilitando il pro‐
cesso di accesso ai finanziamenti e
fornendo supporto tecnico‐ammi‐
nistrativo. Questa evoluzione delle
strutture di assistenza agricola ri‐
flette l’impegno dell’Unione Euro‐
pea e delle autorità nazionali nel
fornire un aiuto mirato al settore
agricolo, promuovendo la sua so‐
stenibilità e competitività nel pa‐
norama globale».

Quando nasce l’Unicaa?
«L’Unicaa nasce come risposta alla
necessità di fornire un servizio di
assistenza agricola di alta qualità
su scala nazionale. Il progetto
prende vita nel 2000, con l’inizia‐
tiva promossa dagli agronomi del‐
la provincia di Cremona e della
Lombardia, che fondano l’associa‐
zione Uniagronomi. L’obiettivo è
creare una società di servizi am‐
ministrativi qualificati a beneficio
del settore primario. L’iniziativa, i‐
nizialmente condivisa tra profes‐
sionisti e associazioni di imprese

G
agro‐meccaniche, si amplia rapi‐
damente coinvolgendo altri sog‐
getti, molto qualificati e con com‐
petenze complementari tra loro,
in una forte alleanza. Attualmente
tra i soci, figurano l’Associazione
Nazionale Uniagronomi, che rap‐
presenta i professionisti che forni‐
scono ordinariamente assistenza
alle imprese agricole, e altre im‐
portanti associazioni del settore,
come gli Agromeccanici e agricol‐
tori italiani (CAI), la CONFCOOPE‐
RATIVE e la  Federazione agricola
del Movimento Cristiano Lavora‐
tori (Feder.agri‐MCL). Questi part‐
ner strategici hanno definito una
visione chiara per l’Unicaa: diven‐
tare un punto di riferimento na‐
zionale per i servizi di assistenza
agricola, fornendo informazioni,
supporto e aggiornamenti profes‐
sionali attraverso l’utilizzo delle
più moderne tecnologie informa‐
tiche».

Come la nuova Pac influirà sui
Caa?
«La nuova PAC (2023‐2027) intro‐
duce una serie di novità che avran‐
no un impatto significativo sul la‐
voro dei Caa. Da un lato, la maggio‐
re complessità della politica ri‐
chiederà un’assistenza ancora più
qualificata alle aziende agricole
per aiutarle a navigare tra le diver‐
se norme e adempiere ai requisiti
per accedere ai contributi. Dall’al‐
tro, nel nostro paese le norme ap‐
plicative della nuova PAC amplia‐
no le funzioni delegate ai Caa, rico‐
noscendo il loro ruolo cruciale nel
sistema di erogazione degli aiuti. È
pertanto fondamentale che i Caa
investano nella formazione conti‐
nua dei propri operatori per ga‐
rantire loro una conoscenza ap‐
profondita della nuova PAC e delle
sue implicazioni per le aziende a‐
gricole. Inoltre, è importante
rafforzare la collaborazione tra U‐
NICAA e gli ordini professionali,
per valorizzare le rispettive com‐
petenze e risorse al fine di sempli‐
ficare le normative nel settore a‐
gricolo a beneficio dell’interesse
generale. Gli ordini hanno sempre
svolto un ruolo cruciale affinchè la
PAC rimanga importante, sia in
termine di risorse che come obiet‐
tivi. Nonostante gli sforzi per sem‐
plificare le norme, l’evoluzione
della politica agricola, che è diven‐
tata multi‐obiettivo e quindi più
complessa, ha reso difficile notare
un effettivo progresso nella sem‐
plificazione. Di conseguenza, gli
ordini hanno potenziato il soste‐
gno prezioso agli agronomi attra‐
verso una specifica attività di for‐
mazione. Il ruolo dei tecnici agri‐
coli implica la condivisione delle
esperienze sul campo e delle co‐
noscenze scientifiche e tecniche
acquisite nel tempo. Tuttavia, è
importante sottolineare che que‐
sto supporto è sempre stato forni‐
to mantenendo uno sguardo neu‐
trale, lontano da influenze ideolo‐
giche, politiche o sindacali. Gli a‐
gronomi hanno sempre mantenu‐
to un ruolo di confronto tecnico,
basato sulla rigorosa conoscenza e
competenza nel settore agricolo».

Che prospettive vede per il futu-
ro?
«Negli ultimi anni, l’importanza e

l’apprezzamento del servizio of‐
ferto dai Centri di Assistenza Agri‐
cola (Caa) sono cresciuti in modo
significativo nel settore primario.
Con una rete nazionale di 160 uffi‐
ci, 500 operatori e oltre 50.000
imprese agricole che si affidano ai
nostri servizi, siamo diventati il
più grande e strutturato tra i Caa
di riferimento dei liberi professio‐
nisti. Il nostro impegno per garan‐
tire la conformità alle procedure
della pubblica amministrazione e
la puntualità dei pagamenti, con
un tasso di successo superiore al
99%, riflette la nostra dedizione e
la nostra capacità di servire al me‐
glio il settore agricolo. Guardando
al futuro, l’attività di assistenza
tecnica alle imprese agricole assu‐
merà un ruolo sempre più strate‐
gico, soprattutto considerando
l’ampliamento delle funzioni dele‐
gate al CAA. È quindi cruciale che i
giovani professionisti abbiano la
possibilità di effettuare l’assisten‐
za alle imprese agricole, sia come
operatori dei centri di assistenza
agricola, sia come liberi professio‐
nisti. Questo successo, ottenuto in
oltre 20 anni di attività, è il risulta‐
to di forti alleanze che intendiamo
ampliare e consolidare. Il nostro
obiettivo è quello di fornire sem‐
pre maggior supporto, sia alla
pubblica amministrazione che alle
aziende agricole italiane. Il ruolo
dei professionisti va oltre la sem‐
plice garanzia delle procedure; ci
impegniamo anche a fornire assi‐
stenza pratica alle aziende agrico‐
le, aiutandole a navigare attraver‐
so le complesse normative del set‐
tore».

Che caratteristiche dovrebbe a-
vere un giovane che volesse in-
traprendere questa strada?
«È fondamentale sottolineare l’im‐
portanza di investire nella forma‐
zione per i giovani tecnici agrari. È
incoraggiante vedere sempre più
giovani partecipare attivamente ai
corsi di formazione offerti, i quali
godono di grande apprezzamento
sia da parte dei professionisti che
del personale della pubblica am‐
ministrazione. L’accreditamento
da parte di Conaf ad UNICAA come

agenzia formativa nazionale è un
ulteriore riconoscimento dell’ele‐
vata qualità dei nostri corsi. Oggi,
conoscere le regole della Politica
Agricola Comune (PAC) è essen‐
ziale per qualsiasi professionista
del settore agricolo. Le norme del‐
la PAC fungono da guida fonda‐
mentale per lo sviluppo rurale e
per l’agricoltura in generale. Per‐
tanto, è imperativo che i giovani
professionisti acquisiscano fami‐
liarità con tali normative fin dalle
fasi iniziali della loro carriera. Nel
contesto dell’assistenza alle im‐
prese agricole, la formazione rive‐
ste un ruolo chiave nel garantire
un servizio di qualità».

L’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Fore-
stali della Provincia di Cremona conta 131 iscrit-
ti.
Dato aggiornato al 31 dicembre 2023. Fonte: As-
sociazione Professionisti
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Visiting aziendale
alla Martino Rossi
L’Ordine dei Dottori Agro‐
nomi e dei Dottori Foresta‐
li della provincia di Cremo‐
na quest’anno ha organiz‐
zato un visiting aziendale
formativo e l’assemblea
annuale degli iscritti pres‐
so l’industria agroalimen‐
tare MartinoRossi S.p.A. di
Malagnino, azienda leader nel settore food e gluten free che com‐
prende anche l’azienda agricola sperimentale “Agrifuture” a Cre‐
mona. La visita, cui è seguita l’assemblea annuale degli iscritti al‐
l’Ordine, ha avuto luogo martedì 7 maggio. «Un particolare ringra‐
ziamento – ha dichiarato il presidente dell’Ordine di Cremona E‐
manuele Cabini – va al direttore di stabilimento Davide Donno per
l’ospitalità e a Simone Cocina per l’intervento tecnico in campo sul
tema “Corridoi solari e sub‐irrigazione”. Come presidente è stato
un piacere vedere la grande partecipazione dei colleghi iscritti».
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